DI GENOV A. 385
alcune Famiglie fuorufcite, le quali vogliofe
di avere un nuovo Doge , ricorfero a Filip=
po-Maria Vifronte e mandarono Raffaello di
Montaldo gid rifuggiatofi a Lucca , per im-
petrar {occorfo contra la Patria . N& lafcio
il Duca fcapparfi di mano si opportuna oc-
cafione di pefcare in quefto torbido. Diede
orecchio alle propofizioni, e invio un poten-
te foccorfo di genti agli' ddorni , -Montaldi ,
Guarcht ed altri di quella Cittd , tucti ri-
volti a deporre il Doge Tommafo . Ma pre-
valfe la forza de’ Campofregofi; quantunque la
guerra durafle tutto queflo anno ful Genove-
fato . Tuttavia il Doge per liberarfi dalla
perfecuzione del Duca e dei fioi emuli 3
compero a caro prezzo la pace; e il tratta-
to ne fu conchiufo nel Febbrajo dell’ anno
appreflo.

Intanto Alfonfo Re d’ Aragona , Sardegna
e Sicilia 4 afpirando <all’ acquifto della Corf-
¢4, con una poderofa flotta piombo fopra
il Porto di Bonifacio , luogo fortiffimo e ge-
lofamente cuftodito da’ Genovefi , cui ftava
fommamente a cuore . L’affedio fu affai ofti
nato , e durd ben nove mefi : ma foccorfo
opportunamente ful principio di Gennajo dai
valorofi Genovefi , non oftante la terribile
refiftenza dei Catalani, fu alla fine coftret-
to il Re Alfonfo a ritirarfi da quella im-
prefa.

Ma rincominciate di bel nuovo in Geno-
va-le funefte fazioni de’ Guelff e Ghibellini
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